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Gesù e la Pasqua

Breve riepilogo incontro precedente: Gesù ed il comandamento nuovo. La risposta di Gesù attraverso la parabola parlando del prossimo, sposta l'attenzione non sul protagonista principale della storia, lo sventurato colpito dai malviventi, ma su chi effettivamente ha aiutato questo disperato. Gesù ora fa una precisa domanda all'uomo colto, "chi è che si è dato da fare per questo povero uomo ?" La risposta dell'uomo colto ovviamente non poteva essere altrimenti, e quindi Gesù così dicendo lo incastra, affermando in pratica che il prossimo poteva essere chiunque. Lui che voleva incastrare Gesù, si fa incastrare alla grande. Brano di Luca 10:25-37.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1 L'origine della Pasqua fino a Gesù.

Esodo 12,1-14 La Pasqua ebraica. 

Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d'Egitto: "Questo mese sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno. Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo piccola per consumare un agnello, si assocerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne. Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo serberete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto. Preso un pò del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case, in cui lo dovranno mangiare. In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Non lo mangerete crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato lo brucerete nel fuoco. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore! In quella notte io passerò per il paese d'Egitto e colpirò ogni primogenito nel paese d'Egitto, uomo o bestia; così farò giustizia di tutti gli dèi dell'Egitto. Io sono il Signore! Il sangue sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, non vi sarà per voi flagello di sterminio, quando io colpirò il paese d'Egitto. Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito perenne".

Il termine Pasqua deriva dal verbo ebraico pasach (passare) e ricorda l'episodio del libro dell'Esodo in cui Dio passa oltre le case degli Ebrei e colpisce invece quelle degli Egiziani. In seguito all'episodio narrato dal libro dell'Esodo questo antico rito venne reinterpretato e divenne la memoria della liberazione del popolo d'Israele dalla schiavitù d'Egitto. Il pane azzimo divenne il pane dell'oppressione mangiato in Egitto, e divenne anche il simbolo della partenza improvvisa di Israele, senza che si potesse nemmeno lasciar lievitare il pane. Il sangue sugli stipiti delle porte diviene il simbolo della salvezza degli Ebrei, accordatagli da Dio. Le erbe amare con cui è condito l'agnello ricordavano l'amarezza della schiavitù. Inizialmente questa festa aveva un carattere familiare, fu il re Giosia, con la sua riforma a renderla festa nazionale. Gli Ebrei si recavano a Gerusalemme in pellegrinaggio per la celebrazione del sacrificio dell'agnello, mentre in ogni famiglia si continuava a celebrare il pasto dell'agnello con il racconto della liberazione dall'Egitto.

Anche Gesù, come ogni ebreo, durante la sua vita celebrò la festa di Pasqua secondo l'antico rito.

Luca 2:41 "I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua."
2 Congiura contro Gesù (Gv 11,45-57).

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni andarono dai farisei e riferirono loro quel che Gesù aveva fatto. Allora i sommi sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dicevano: "Che facciamo? Quest'uomo compie molti segni. Se lo lasciamo fare così, tutti crederanno in lui e verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo santo e la nostra nazione". Ma uno di loro, di nome Caifa, che era sommo sacerdote in quell'anno, disse loro: "Voi non capite nulla e non considerate come sia meglio che muoia un solo uomo per il popolo e non perisca la nazione intera". Questo però non lo disse da se stesso, ma essendo sommo sacerdote profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione e non per la nazione soltanto, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. Gesù pertanto non si faceva più vedere in pubblico tra i Giudei; egli si ritirò di là nella regione vicina al deserto, in una città chiamata Efraim, dove si trattenne con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione andarono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e stando nel tempio dicevano tra di loro: "Che ve ne pare? Non verrà egli alla festa?". Intanto i sommi sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunziasse, perché essi potessero prenderlo.

3 La volontà di Gesù.

Il nostro Jesus Christos mantenne una fedeltà assoluta al disegno di salvezza di Yahvé sugli uomini, sue creature, andando incontro ad un finale cruento di dolore e sofferenza, fino alla morte. Gesù sapeva bene che una parte degli ebrei lo voleva morto, ma questo non lo convinse a tirarsi indietro. Andò volontariamente a Gerusalemme per festeggiare la Pasqua, come un normale ebreo. Tant'è che mandò poi alcuni dei suoi a far avvisare che sarebbe andato in casa di amici per festeggiare la Pasqua con loro. La situazione di malessere dei potentati di Gerusalemme fu di fatto utilizzata da Gesù, e non subita, tanto è vero che poi Gesù apertamente manifestò ai suoi che qualcuno era in procinto di tradirlo, e così fu. Quegli ultimi giorni a Gerusalemme furono densi di avvenimenti, essendoci la concomitanza della festa di Pasqua, per cui tutta la storia che si ebbe, per prendere Gesù, fargli uno straccio di processo che salvasse le apparenze, e poi lo portasse alla morte, doveva per forza terminare prima di Pasqua, perché gli ebrei non potevano fare nulla che non fosse essenziale in quei giorni di festa. La legge imponeva che nel giorno di Pasqua qualunque cosa non strettamente attinente con le celebrazioni dovesse essere sospesa fino al termine delle stesse. C'è da ricordarsi inoltre che per quanto riguarda la notte di Pasqua la regola ferrea della tradizione imponeva il rispetto per tutti gli ebrei di non uscire di casa "quella notte", per ricordare il passaggio dell'angelo vendicatore di Dio sui primogeniti d'Egitto, per cui nessun bravo ebreo quella notte si sarebbe far voluto trovare fuori di casa. 

Il racconto dei Vangeli recita che Gesù morì nello stesso momento in cui il Sommo Sacerdote immolò nel Tempio Santo l'agnello sacrificale per la festa di Pasqua, alle tre del pomeriggio. Gesù cambiò radicalmente il destino della storia umana immolando se stesso come vittima sacrificale perfetta, con un sacrificio unico ed irripetibile, permettendo così a tutti gli uomini di ristabilire un nuovo e definitivo rapporto con Yahvé.

4 Quindi in sintesi noi facciamo memoria di che ?

E' il ricordo di quello che è successo 2000 anni fa, e quindi come tutti coloro che ci hanno preceduto, facciamo memoria di quello che è successo.

· Che cosa ricordiamo il giovedì santo ? L’istituzione dell’Eucarestia Luca 22,14-20, Gesù da se stesso in cibo; insieme con ciò ricordiamo il momento in cui Gesù manifesta il modo per partecipare alla sua eucarestia, (lavanda dei piedi) Giovanni 13,3-17.

· Il venerdì santo ? La passione e la morte di Nostro Signore, attraverso il ricordo di quel momento di sofferenza e conclusione della sua storia terrena (Matteo 27,46; Marco 15,33), perché proprio alle tre del pomeriggio ? Esodo 12,6.
· Il sabato santo ? L’attesa della resurrezione di Nostro Signore, con spirito di speranza, sicuri che Dio non permetterà di lasciar vincere la morte sulla vita. Ma dov'era Gesù in questo giorno ed a fare che cosa ? Luca 23,39-43

· La domenica Santa ? La resurrezione di Nostro Signore, Matteo 28,1-10, evento unico e straordinario, la vita vince sulla morte, Gesù risuscita, dando una speranza a tutti noi. A dispetto di qualsiasi logica umana che crede soltanto nella sua scienza, dove il confine della morte identifica la fine di tutto il vivere dell’uomo.

5 Nel tempo che cosa si è modificato di questo evento, la Pasqua cristiana ?

Niente riguardo al contenuto, mentre si sono modificati i modi per viverla. Pensiamoci un attimo, quali potrebbero essere ? Quando è stata decisa la data della Pasqua ? Nel 325 a.c. a Nicea. Qual’ era la caratteristica più forte della Liturgia prima del Concilio Vaticano II ? La lingua ufficiale era il latino.

Sono nati nel tempo molti riti locali per le rappresentazioni pasquali, come la processione della "via crucis".

6 Quali sono le caratteristiche della Pasqua cristiana ? Vediamone alcune.
· La salvezza eterna donata gratuitamente da Dio a tutti gli uomini, indipendentemente dall’accettazione di tale fatto, e dal tipo di persona. Tutti siamo figli di Dio a priori che lo vogliamo o no. La scelta del sacrificio da parte di Gesù di morire per tutti noi, accollandosi tutti i nostri difetti e i nostri rifiuti alla verità. 

· Il sacrificio sulla croce. Da dove scaturisce tale metodo di uccidere le persone ? I Romani introdussero tale metodo, gli ebrei lapidavano, per cui tale forma di messa a morte fu decisa dai Romani, Luca 23,23-24.

· L'istituzione dell'Eucarestia. Luca 22,14-20. Tale richiesta si perpetua nel mondo finchè Gesù non tornerà.

7 Che cosa c'è allora di profondo nel messaggio della Pasqua cristiana ?

Il disegno di salvezza di Dio passa attraverso la morte del giusto Isaia 53,11-12. Avendolo reso così solidale con noi peccatori, "Dio non ha risparmiato il proprio figlio, ma lo ha dato per tutti noi", Romani 8,32, affinché noi fossimo "riconciliati con lui per mezzo della morte del Figlio suo", Romani 5,10.

8 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Ci credo che Gesù Cristo è veramente morto e poi è risorto?

· Se è morto dov'è andato prima di risorgere ? 1 Pietro 3,18-19?

· Che ci è andato a fare ? 1 Pietro 4,6; Giovanni 5,21-29.?

· Perché questo evento (triduo pasquale) viene ripetuto ogni anno ? non è stato sufficiente una volta?

· Ci credo veramente nella mia futura resurrezione, come Gesù ha promesso per chiunque crede in Lui?

· Che cosa succede se mi astengo dal partecipare alle liturgie della settimana santa?

9 Ulteriori testi biblici di approfondimento.
Luca 22,14-20 Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».
Giovanni 13,3-17 Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.

Matteo 27,46 Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».

Marco 15,33 Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio.

Esodo 12,6 e lo serberete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto.

Luca 23,39-43 Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

Matteo 28,1-10 Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto». Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli. Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: «Salute a voi». Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno».

Luca 23,23-24 Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita.

Isaia 53,11-12 Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.

Romani 8,32 Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?

Romani 5,10 Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita.

1 Pietro 3,18-19 Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito. E in spirito andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti che attendevano in prigione;

1 Pietro 4,6 infatti è stata annunziata la buona novella anche ai morti, perché pur avendo subìto, perdendo la vita del corpo, la condanna comune a tutti gli uomini, vivano secondo Dio nello spirito.

Giovanni 5,21-29 Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi vuole; il Padre infatti non giudica nessuno ma ha rimesso ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità vi dico: è venuto il momento, ed è questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso al Figlio di avere la vita in se stesso; e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell'uomo. Non vi meravigliate di questo, poiché verrà l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e ne usciranno: quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna.
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